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Capitano della nazionale belga 

Eric Gerets al Mìlan 
Gioca bene in difesa 

e a centrocampo 
Viene dallo Standard Liegi e costa un miliardo e trecentocinquan­
ta milioni - Ha firmato per la squadra rossonera per tre anni 

MILANO — Con la tranquillità di cinque punti sulla Lazio a sei giornate dal termine del campionato 
cadetto, il Milan pensa ormai solo alla prossima stagione di A. E si è mosso in fretta: ieri, il presidente 
Farina ha annunciato l'acquisto di Eric Gerets,*29 anni, terzino dello Standard Liegi e capitano della 
nazionale belga. Il costo: 1 miliardo e 850 milioni, un contratto per tre anni, più un'opzione per altre 
due stagioni. A Gerets andranno probabilmente 850 milioni, il resto entrerà nelle casse della società 
belga. tCon il nuovo straniero — ha spiegato Farina — avremo una difesa molto forte». Definito 
macchina da gol (una media di 2 a incontro, 30 in più della Lazio), il Milan ha subito una valanga di 
reti: 31 in 32 partite. Troppe anche per la serie B. E Gerets è una vera colonna delle difese, un 

comandante davanti al proprio portiere, e inoltre dà un apporto 
determinante al centrocampo. Gerets è chiamato il «Gentile del 

Llanelly il 15 
a Rovigo: 

grande rugby 
ROVIGO — Domenica 15 mag­
gio lo stadio Battaglini ospiterà 
l'ormai tradizionale torneo di 
rugby a sette, denominato que­
st'anno Trofeo Olivetti. Si trat­
ta della più importante manife­
stazione a sette d'Italia e una 
delle più importanti d'Europa. 
Ci partecipano nove squadre, 
quattro delle quali britanniche. 
Eccole: Llanelly, Cardiff e Abe-
ravon, (Galles), Moseley (In­
ghilterra), Benetton, Fracasso, 
Parma, Maa Milano, Sanson. 
Si comincia alle 14 con Mose-
ley-Parma e si finisce alle 18.50 
con la finale. Il Llanelly è certa­
mente una delle squadre più fa­
mose del mondo. 

Belgio». Un difensore in grado di coprire tre ruoli, giocare sulla 
destra, centrocampista centrale oppure libero. L'acquisto, quindi, 
è stato ben fatto. Ma c'è un altro particolare importante: i giocatori 
belgi sono sempre stati il pallino dell'allenatore Castagner, che li 
ha studiati a lungo, e della società rossonera. Già due anni fa il 
belga Ceulemans doveva approdare a Milanello, ma la mamma si 
era opposta, non sopportava la lontananza del figlio. Al di là, 
comunque, delle simpatie personali o della società rossonera, un 
fatto è certo: il gioco belga è tra i più apprezzati in Europa, assomi­
glia molto, per agonismo, a quello italiano (non c'è il problema 
dell'ambientamento che hanno i sudamoricani) ed è difficile pren­
dere giocatori fiamminghi perchè le loro società li pagano bene. 

L'acquisto di Gerets ha sorpreso un po' tutti. Il Milan sembrava 
più intenzionato a vestire in rossonero Stielike, tedesco del Real 
Madrid, che ha le stesse caratteristiche del capitano belga, e Ludo 
Coek dell'Anderlecht, 27 anni, centrocampista avanzato. C'è da 
supporre, quindi, che Stielike non verrà più a Milanello, mentre 
per Coek le trattative continuano. 

La scelta di Gerets ha sorpreso anche perchè si pensava che la 
prima preoccupazione del Milan non fosse quella di salvaguardarsi 
le spalle, ma di avere un fuoriclasse nell'area avversaria. Damiani 
sembra infatti bruciato in A, Jordan non ha ancora convinto e 
Incocciati deve crescere. Una macchina da gol che il prossimo anno 
può perdere i colpi se il motore non verrà potenziato con cavalli più 
forti e freschi. Per il momento non resta che aspettare la prossima 
mossa della società rossonera. 

Sergio Cuti 
NELLA FOTO: in alto: Eric Gerets. 

Corta vittoria (1-0) dei fiamminghi nell'andata-Uefa 

Per VAnderlecht occasione 
sciupata in casa col Benfica 

BRUXELLES — Le speranze 
dell'Anderlecht di conquistare 
la terza Coppa in otto stagioni 
sono in parte scemate l'altra 
notte. La squadra di Bruxelles 
none andato oltre la marcatura 
di una rete, che non la mette al 
riparo da sorprese, e dal grande 
spirito di rivincita che animerà 
il Benfica nell'incontro di ritor­
no delia finale di Coppa Uefa, 
in programma a Lisbona il 18 
maggio. 

I belgi vincitori della Coppa 
dei Campioni nel 1976 e nel 
1978 hanno banalmente perdu­
to varie occasioni per raddop­
piare e perfino triplicare il loro 
vantaggio sui portoghesi che 
hanno giocato, per di più, gli 
ultimi quindici minuti senza V 
espulso José Luis. Tanto lavoro 
per niente, o meglio per poco: 
una rete molto bella che il da­
nese Kenneth Brylle ha realiz­
zato alla mezzora esatta del pri­
mo tempo con un magnifico 
colpo di testa su cross pennella­
to dal centrocampista Vercau-
teren in una delle sue discese. 

L'inizio della partita ha visto 
la rabbiosa partenza della 
squadra di casa: Frimann e 
Vandenbergh hanno messo a 
dura prova il portiere avversa­
rio, il valoroso Bento, ma il 
Benfica ha sopportato bene la 
forsennata offensiva e si può 
dire che la partita si è risolta IL, 
nella incapacità dei fiammin­
ghi di bucare la difesa lusitana. 

Accusa di droga: 
scarcerato 

asso carioca 
SAN PAOLO — Il centravanti 
Walter Caragrande, di 19 anni, 
del Corinthians, capocannonie­
re dell'ultimo campionato dello 
Stato di San Paolo, è stato as­
solto ieri per insufficienza di 
prove dalla grave accusa di de­
tenzione e u*o di sostanze stu­
pefacenti. 

Walter Casagrande fu arre­
stato il 23 dicembre scorso do­
po che in una borsa di sua pro­
prietà, durante un controllo 
della polizia, vennero trovati 
alcuni grammi di cocaina. II 
giocatore, uno dei più popolari 
del Brasile, considerato un a-
spirante alla squadra naziona­
le, ha sempre negato di aver de­
tenuto la cocaina. A suo parere 
furono altre persone o addirit­
tura poliziotti a mettere la so­
stanza stupefacente nella sua 
borsa. I giudici non hanno rite­
nute sufficienti le prove » suo 
carico. 

Quattro Lancia 
guidano 

in Corsica 
AJACCIO (/./.) — Avvio alla 
grande della Lancia 037 al 27* 
Tour di Corsica, quarta prova 
del campionato mondiale rally. 
Dopo cinque prove speciali ben 
quattro macchine della casa to­
rinese erano ai primi quattro 
posti della classifica provviso­
ria. In testa il tedesco Rohrl, 
seguito ad 1" dal francese An-
druet, ingaggiato apposta per 
questa gara di cui è specialista, 
mentre al terzo e quarto posto 
sono rispettivamente Alen e 
Vudafieri. Tra il battistrada 
Rohrl e il pilota veneto ci sono 
46". In quinta poaizione ai tro­
vava ieri sera la prima delle due 
Audi in gara: quella di Mikkola 
che registrava un ritardo di 
1*31". 

Le prime cinque prove spe­
ciali sono state vinte da Rohrl 
(la prima), Alen (la seconda, la 
terza e la quarta) e da Andruet 
(la quinta). 

ROMA -— Enzo Scaini, il gioca­
tore del Vicenza, morto il 21 
gennaio scorso, dopo un inter­
vento al menisco da parte del 
professor Lamberto Perugia in 
una clinica privata romana, 
non doveva essere operato. 
Questa crudele ed anche scon­
volgente verità è emersa dal vo­
luminoso dossier dell'esame 
necroscopico, che i medici lega­
li nominati dal tribunale (Sco­
ca, De Zorzi, Galletta e La Roc­
ca) hanno consegnato martedì 
scorso al dottor lori, incaricato 
di far luce ed appurare even­
tuali responsabilità, dopo no­
vanta giorni di approfonditi ed 
accurati accertamenti. 

Dall'autopsia è risultato che 
Enzo Scaini era affetto da un 
vizio cardiaco, vizio che le so­
cietà di calcio, nelle quali aveva 
militato, non avevano conside­
rato pericoloso, sottovalutando 
il difetto (il suo cuore, molto 
più grosso rispetto alla norma, 
pesava quasi sei etti), giudican­
dolo alla stessa stregua di quel­
le diversità che un cuore d'atle­
ta solitamente presenta rispet­
to a quello di una persona nor­
male. 

Ma, affermano i periti, pro­
prio per questo difetto (dilata­
zione ventricolare), il calciatore 

All'esame del magistrato la perizia necroscopica 

Scaini non doveva 
essere operato 

Si parla di prossimi rinvìi a giudizio - Di chi è la responsabilità? 

non avrebbe dovuto essere ope­
rato, o (pianto meno l'interven­
to si sarebbe potuto fare dopo 
una serie di esami molto più 
approfonditi di quelli che gli 
sarebbero stati fatti presso la 
stessa clinica romana, dove è 
avvenuto l'intervento operato­
rio. 

Ora al giudice spetta il dove­
re di stabilire le responsabilità: 
è soltanto dei sanitari romani 
(se questo verrà appurato), op­
pure deve essere ricercata an­
che nell'equipe medica del Vi­
cenza, ultima sua società d'ap­
partenenza? 

Il medico della società vene­
ta, dottor Binda, aveva infor­

mato delle anomalie cardìache 
di Scaini il professor Perugia? 
A quanto ci è stato detto no, e 
nemmeno aveva fatto perveni­
re all'ortopedico romano la si­
tuazione sanitaria di Enzo? A 
Vicenza possono affermuro di 
essere all'oscuro dei problemi 
fisici del calciatore, visto che a 
Coverciano, come abbiamo sa­
puto da fonte attendibilissima, 
dove sono depositate le sue car­
telle cliniche emergerebbero i 
difetti cardiaci? 

Ieri intanto il dottor lori ha 
ricevuto nel suo studio al tribu­
nale i periti d'ufficio; dal lungo 
colloquio non è trapelato nulla, 
il magistrato vuole evitare che 

ci siano degli inquinamenti nel­
le indagini, si sa solamente che 
i periti hanno fornito precisi 
chiarimenti su alcuni punti 
fondamentali della perizia no-
croscopica. Non è escluso che 
nei prossimi giorni partiranno 
nuovo comunicazioni giudizia­
rie. Il dottor lori ha già ascolta­
to l'equipe medica, che ha ef­
fettuato l'intervento, la moglie 
di Scaini e il medico del Vicen­
za dottor Binda che ha sempre 
sostenuto che Scaini era sano 
come un pesce: ora queste af­
fermazioni vanno riscontrate 
alla luce dell'esame necroscopi­
co. 

Paolo Caprio 

Ventimila romanisti verso Genova 
Sarà presente in tribuna anche il 

sindaco di Roma Ugo Vetere 

ROMA — I tifosi della Roma si 
preparano ad invadere Genova, 
dove i giallorussi domenica sa­
ranno impegnati contro i rosso­
blu di Gigi Simoni, per festeg­
giare quel secondo scudetto 
della sua lunga storia, che sol­
tanto la matematica s'ostina a 
non cucire sulle maglie di Di 
Bartolomei e compagni. Saran­
no oltre quindicimila. Dalla se­
de e dai circoli giallorossi parla­
no anche di ventimila. Si cono­
scono infatti i sicuri partenti, 
cioè quelli che hanno prenotato 
i numerosi voli charter, i treni 
speciali e oltre un centinaio di 
pullman. Ma ci saranno anche i 
numerosi tifosi che viaggeran­
no per conto loro, privatamen­
te. • 

Dunque domenica metà sta­
dio Marassi sarà quasi sicura­
mente tinto di giallorosso. Dal­
la città ligure in questi ultimi 
giorni stanno arrivando in con­
tinuazione scorte di biglietti, 
che nel breve giro di poche ore 
sono andati venduti. Si parla di 
un incasso di seicento milioni, 
anche perchè in occasione di 
questa partitissima sono stati 
ritoccati i prezzi (in alto natu­
ralmente). A guidare questa 
che può essere considerata una 
vera invasione del tifo romani­
sta ci sarà il sindaco Ugo Vete­
re, e con lui altre numerose per­
sonalità. 

Partiranno domenica matti­
na con un DC 10 organizzato 
dal centro di coordinamento 
dei club giallorossi. Con la mas­
sima autorità capitolina parti­
ranno gli assessori Benzeni, Ca-
ponetti, Lori e Fedele. Sullo 
stesso aereo ci saranno anche 
personalità della spettacolo di 
provata fede romanista come 
Renato Rascel e Landò Fiorini. 
che ieri sera nel suo locale, il 
«Puff», ha dato il via ai festeg­
giamenti dello scudetto. In­
somma la grande giornata sta 
per arrivare. E i romanisti di 
vecchia e fresca data vogliono 
godersela fino in fondo. Dome­
nica tra Roma e Genova verrà 
allestita nel cielo un'ideale au­
tostrada, con diritto assoluto di 
precedenza. Naturalmente le 
forze dell'ordine sono già state 
mobilitate. Per domenica ci sa­

rà un grande spiegamento nei 
punti nevralgici della città. 
Controllatissima l'autostrada 
che porterà a Fiumicino, che 
sarà come una via del centro al­
l'ora di punta. Stesso discorso 
ai caselli autostradali e alla sta­
ziono Termini. Il resto entrerà 
in azione, nel tardo pomeriggio, 
al termine delle partite, quan­
do chi non è potuto andare a 
Genova, vorrà salutare il titolo 
di campione d'Italia per le vie 
di Roma. 

p. C. 

Pallanuoto Coppa del mondo 

Domani azzurri in acqua 
contro la veloce Spagna 

Domani la nazionale italiana di pallanuoto 
scende in acqua a Malibù nei pressi di Los Ange­
les per disputare contro la Spagna la prima parti­
ta del torneo Coppa del mondo Fina, prestigiosa 
manifestazione, giunta alia sua terza edizione, a 
cui prendono parte otto squadre nazionali (oltre 
Italia e Spagna, Usa, Cuba, Ungheria, Rdt, Urss e 
Olanda), vale a dire il meglio delia «waterpolo». 
Gianni Lonzi — il quale ha dovuto rinunciare a 
Sante Marsili che ha preferito giustamente resta­
re vicino al figlio scampato al pauroso incidente 
della galleria del Melarancio — ha portato con sé 
13 giocatori: Umberto Panerai, Gianni De Magi-
stris, Aifio Missaggi, Roberto Gandolfi, Antonel­
lo Steardo, Andrea Pisano, Marco Baldineti, 
Marco D'Altrui, Marco Galli, Dario Bertazzoli, 
Mario Fiorillo, Alessandro Campagna, Roberto 
Del Gaudio. L équipe azzurra sta svolgendo rego­
larmente la sua preparazione in California; qual­
che giorno fa c'è stata un po' di paura per la forte 
scossa dì terremoto nella regione che ha semidi­
strutto il centro di Coalinga; ma sono stati gli 
stessi azzurri a tranquillizzare le famiglie in Ita­
lia. 

Il calendario della prima giornata del torneo 
metterà di fronte, oltre l'Italia e la Spagna (una 
squadra molto veloce che ha meticolosamente 
preparato la sua partecipazione alla manifesta­
zione), l'Ungheria e la Rdt, l'Urss (che incontre­
remo Ì'S maggio, l'abbiamo sorprendentemente 

battuta nel recente torneo delle Baleari) e l'Olan­
da, Usa e Cuba. Non sono mancate critiche in 
questi giorni sulla piscina — la iReleigh Runnels 
Memorial Pool» che è poi l'impianto della Pep-
perdine University — la stessa nella quale si di­
sputerà tra un anno il torneo olimpico. Comun­
que questa Coppa Fina è un test dei più impe­
gnativi per i nostri anche in vista degli Europei di 
agosto a Roma. 

Prima di partire, il et Lonzi non aveva nasco­
sto le sue preoccupazioni sia per lo scarso periodo 
di rodaggio della nazionale, sia sul gioco espresso 
dal nostro campionato. «Nel nostro massimo tor­
neo — ci aveva detto Lonzi in partenza per Los 
Angeles — sta prevalendo la staticità sulla velo­
cità del gioco. E la velocità l'arma in nostro pos­
sesso per aggirare il muro delie nazionali più for­
ti, quelle dell'Europa orientale innanzitutto. 
Purtroppo però il campionato non mi dà una 
grossa mano». 

Proprio per permettere la partecipazione della 
nazionale alla Coppa Fina, il campionato è anda­
to in vacanza per due settimane. Il Recco conti­
nua la sua marcia trionfale capeggiando, dopo la 
13' giornata, la classifica con 24 punti; lo seguono 
il Savona e il Posillipo con 18 e poi Bogliasco e 
Canottieri Napoli con 16, Ortigia e Florentia con 
14, Camogli 12, Pescara 10, Nervi 9, Civitavec­
chia 4, Sturla 1. 

Gianni Cerasuolo 

Ciclismo Giro del Trentino 

Freuler solitario, poi 
la festa e il trionfo 

per Francesco Moser 
Nostro servizio 

TRENTO — Francesco Moser 
si presenta al via del Giro d'Ita­
lia con la sicurezza di una buo­
na condizione di forma che gli 
ha permesso di ipotecare sin 
dal primo giorno a Folgaria e di 
controllare poi gagliardamente 
gli avversari e vincere il Giro 
del Trentino. Sul pavé di piaz­
za Duomo a Trento Moser è 
stato portato in trionfo dalla 
sua gente che lo ha incitato lun­
go tutto il percorso. Nell'ultima 
tappa imperniata su due salite 
(San Lugano e Vigolo Vattaro) 
e un percorso nervoso si è rivi- < 
sta una bella impresa solitaria. 
Ce l'ha fornita l'elvetico Urs 
Freuler che con una fuga inizia­
ta a 78 chilometri dal traguardo 
è giunto solitario tra due ali di 
folla a Trento con poco più di 
un minuto di vantaggio sul 
gruppo regolato dal campione 
italiano Gavazzi su Bombini, 
Vitali, Magrini e Moser. 

Il corridore rossocrociato 
non è nuovo a queste imprese: 
al Giro d'Italia nella leggenda­
ria tappa Cuneo-Pinerolo per 
una scommessa con DUI Bundi 
il baffuto velocista si involò in 

salita e superò le leggendarie 
vette delle Alpi in testa, prima 
di essere riassorbito nel tinaie. 
Questo Giro del Trentino meri­
ta maggior attenzione in campo 
internazinale e magari con la 
probabile aggiunta di due tap­
pe non può erte essere la «pale­
stra» ideale per chi affronta il 
Giro d'Italia. Purtroppo il cicli­
smo soffre di un calendario as­
surdo con tre corse concomi­
tanti (al Trentino fanno con­
correnza Vuelta e Giro di Ro­
lli andia). 

E stato indubbiamente il Gi­
ro di Moser, costruito per lui 
ma conquistato dal campione 
di Pulii con classe e determina­
zione. I giovani comunque non 
sono stati a guardare (Bombini, 
Leali, Zappit Chioccioli) pentre 
Alfio Vandi in montagna è sta­
to il dominatore. 

Cesarino Cerise 
CLASSIFICA FINALE 

1. MOSER (Gis), 2. Leali a 
8"; 3. Bombini a 9"; 4. Magrini 
a 19"; 5. Vandi a 20"; 6. Salva­
dor a 28"; 7. Santamaria a 23"; 
8. Savini a 35"; 9. Panizza a 
39"; 10. Chioccioli a l'OO". 

Gli handicappati vogliono dimostrare che lo sport è un diritto di tutti 

Sì, si può far canestro 
anche dalla carrozzella 

MILANO — L'ONU ha dedi­
cato loro il 1981, ma non gli è 
bastato. Anche perché, finito 
Vanno intemazionale delV 
handicappato, passati i conve­
gni, le manifestazioni di soli­
darietà e gli ammiccamenti po­
litici, i portatori di handicap si 
sono di nuovo ritrovati a lotta­
re soli con le proprie forze, tut-
t'al più con t'aiuto •illumina­
to- di alcuni enti locali, boicot­
tati da tutti gli altri. 

Sport è spettacolo, del resto, 
da noi. Ed agonismo. E chi fa 
spettacolo — non è certo il ca­
so di una malandata pattuglia 
di paraplegici che giocano a 
basket — guadagna miliardi di 
lire grazie agli incassi e alle 
sponsorizzazioni. Non basta­
no? Ci pensa il CONI ad elargi­
re ancora centinaia e centinaia 
di milioni a chi di milioni ne 
incassa a bizzeffe. Chi non dà 
spettacolo, ma fa sport, si ac­
contenti delle briciole che il 
CONI avanza dal sontuoso 
banchetto dello sport-spelta-
colo, e vada a batter cassa al­
trove, magari dalle Regioni o 
dai Comuni. 

Ed eccoli, perciò, meno spet­
tacolari che mai, goffi nei loro 
movimenti disarticolati. Ma 
decisi più che mai a far valere i 

propri diritti- Eccoli di nuovo, 
handicappati di ogni tipo, 
pronti a sfidare fopinione 
pubblica, scendere in campo a 
dimostrare che fare sport è un 
diritto di tutti 

L'occasione è stata «/ giova­
ni per i giovani; incontro di 
sport per handicappati — 
giunto alla terza edizione — 
svoltosi nei giorni scorsi al Pa­
lazzo dello Sport di San Siro. 
Tra i promotori dell'iniziativa 
il ÌAons Club Borromeo e la Fi­
stia (Federazione per handi­
cappati, che, detto per inciso, 
dopo due anni di vita vanta già 
un record: quello di un contri­
buto insignificante da parie 
del CONI, 150 milioni annui, lo 
0,20% dei denari distribuiti al­
le federazioni affiliate). Nel 
comitato d'onore — e trai pa­
trocinatori — figuravano nomi 
importanti: l'arcivescovo car­
dinale Martini, il sindaco di 
Milano Tognoli, i presidenti 
della Regione e della Provin­
cia, il provveditore agli studi 
milanese. E infine il CONI. 

Fanno le cose in grande, gli 
handicappati. Addirittura tra 
una esibizione di torball—pal­
lamano per ciechi —, una par­
tita di basket tra paraplegici e 
l'incontro Italia-Svizzera di 

judo tra mongoloidi c'è stata 
anche una esibizione di Holi-
day on ice. 

La manifestazione, come di­
ce lo stesso titolo, era rivolta 
soprattutto ai giovani: «Forse i 
giovani — hanno detto i pro­
motori dell'incontro — sono 
meno prevenuti degli adulti. 
Forse loro sono disposti a capi­
re che tutti possono fare sport. 
Perché sport non è solo agoni­
smo e spettacolo, sport è be­
nessere fisico, è gioia di vivere, 
è un importante terreno di in­
tesa psicologica*. 

Ma al di là delle belle teoriz­
zazioni, gli organizzatori ed i 
partecipanti a «I giovani per i 
giovani' sono coscienti dei 
grossi ostacoli che si debbono 
ancora superare perché la pra­
tica sportiva possa diventare 
un'abitudine anche per i disa-
bilL «Abbiamo bisogno ancora 
di grossi aiuti. I soldi che ci 
passa il CONI servono davvero 
a poco — ci dice un dirigente 
della Fisha —. Chi è costretto 
alla carrozzina e vuol fare dello 
sport deve sostenere spese e-
normi: ci vogliono carrozzine 
speciali per giocare a basket o 
partecipare alle marce non 
competitive. E i costi salgono 
davvero, perché dopo un anno 

le carrozzine sono conciate da 
buttar via. Se poi si devono af­
frontare le trasferte, o si va in 
alberghi con ascensore, alber­
ghi di prima e seconda, o non si 
va. E le spese crescono anco­
ra'. 'Salvo qualche raro aiuto 
— dice il presidente della Poli­
sportiva milanese, una delle 
due società che a Milano aiu­
tano gli handicappati a fare 
sport —, presente al Palasport 
ai San Siro con una rappre­
sentativa di basket dobbiamo 
sostenere tutte le spese di ta­
sca nostra. Di recente si è te­
nuta alla piscina Cozzi di Mi­
lano una "tre giorni" di palla­
nuoto per squadre di handi­
cappati fisici. Bene. I parteci­
panti hanno dovuto pagare di 
tasca propria l'affitto di tre 
giorni di piscina. È così che si 
pensa di favorire chi ha grosse 
difficoltà a produrre reddito? 
D'accordo, cosa si ottiene a re­
clamare quando ancora oggi i 
maggiori impianti sportivi so­
no delle vere e proprie fortezze 
inaccessibili a chi è costretto 
alla carrozzina? Giorni fa, in 
provincia di Milano è stato i-
naugurala — con una partita a 
basket tra paraplegici — un 
nuovo palazzetto dello sport 
"modello". La beffa è stata che 
per accedere al campo di gioco 
bisognava salire una decina di 
gradini. Provi lei a salire dieci 
gradini in carrozzina! Se que­
sta è la nuova coscienza sul 
problema handicappati in Ita­
lia... c'è poco da essere ottimi­
sti: 

Mario Amorese 

Baseball Campionato con sorprese 

Che disciplina? Ecco il manuale 
(m. am.) - Quali sport possono praticare gli han­
dicappati? Più o meno tutti i tipi di discipline. È 
quanto ci dice «L'handicappato e Io sport», un 
interessante manuale pubblicato in questi gior­
ni dal coordinamento per i servizi sociali della 
Regione Lombardia e dalla Fisha (Federazione 
italiana sport handicappati). La pubblicazione 
— la prima del genere in Europa — è un vali-
dissimo sussìdio per quanti siano interessati a 
favorire la pratica sportiva dei disabili. Vi sono 
elencate ie classificazioni internazionali degli 
sport suddivisi per tipi di handicap. Per fare 

degli esempi, ai paraplegici — sofferenti di im­
mobilita degli arti superiori o inferiori — sono 
consigliate le più svariate discipline: scherma, 
tiro con l'arco, sollevamento pesi, basket, nuo­
to, ping-pong, atletica leggera ecc. Stessi sport 
sono consigliati per gli amputati, i cerebrolesi, i 
ciechi (per i quali è stato inventato anche il 
torball, una specie di pallamano). Per ogni di­
verso handicap la guida — distribuita dalla Fi­
sha — descrive anche con precisione le diverse 
modifiche da apportare agli impianti e agli 
strumenti di gioco. 

Professione? Invasore 
di campo. E il Nettuno 
gioca a porte chiuse! 

Dopo la quarta giornata del campionato di baseball pare proprio 
che ì giochi siano fatti. Il prossimo turno mette le pretendenti alla 
poule scudetto al riparo da sorprese in entrambi i gironi. Guarda 
caso le squadre che si disputeranno il titolo sono le sette dello 
scorso anno, meno il Torino che fa la «B», e con ogni probabilità U 
Novara che vi giocava due anni fa. Dal punto di vista agonistico 
l'allargamento del torneo non ha portato sorprese: te l'anno prossi­
mo la formula non verrà cambiata ancora e le difficoltà economi­
che non sommergeranno le società più deboli organizzativamente 
potranno aversi dati tecnici nuovi e qualche altra squadra potrà 
affacciarsi tra le prime. La quinta giornata — oggi alle 16 e domani 
alle 16 e alle 21 — porta (girone A) il Novara a Parma mentre da 
Rimini-Milano sarà interessante sapere rome va il monte degli 
adriatici dopo la débàcle di Mike Romano nell'ultimo week-end. 
BolIate-Ca3tenaso dovrebbe riconfermare gli emiliani come forza 
emergente — e del tutto autonoma — del baseball italiano. Nel 
girone B tre big contro tre matricole: Pesaro-Anzio per confermare 
i progressi della squadra dì Snyder, Grosseto-S. Arcangelo per fare 
continuare ai maremmani lo show almeno fino agli «europeii e 
Fortitudo-Fiorentìna a riconfermare la validità del monte «ali Ita-
ly» e delle scelte Usa di Vìe Luciani. 

Il Nettuno riposa e si lecca le ferite dopo aver lasciato due 
partite al Grosseto. Non basta una star Usa, ben pagata come 
Randle, per vincere Io scudetto. In più il giudice sportivo del 
baseball ha deciso che il Nettuno giocherà la prossima partita 
casalinga a porte chiuse, senza pubblico. Ciò perchè un tifoso di 
calcio napoletano, tale Arnaldo Orefici («Ilo già all'attivo otto 
invasioni in sport diversi, voglio arrivare a diecn), ha avuto la bella 
pensata di invadere il campo e di dare un pugno all'arbitro cubano 
Alvarez. Il cubano è un gigante di un quintale alto 1,90: ha mollato 
all'Orefici (che è stato poi fermato dalla polizia e denunciato) una 
gran botta con la mascherina mettendolo k.o. 

n. v. 


